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Autorità di Ambito Territoriale Ottimale 

del Servizio Idrico Integrato 

MARCHE SUD – ASCOLI PICENO 

Viale Indipendenza n°42 – 63100 Ascoli Piceno 

 

 

 

 

Delibera dell’Assemblea  

 

 

 
Delibera n.  7 Del 26-09-2013  

  
OGGETTO: Art. 193 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000:  ricognizione 

equilibri di bilancio 2013. 
 
 

 

L’anno duemilatredici, il giorno ventisei del mese di settembre, alle ore 17:00, presso la 

Sala Assembleare della CIIP Spa in Viale della Repubblica n. 24 - Ascoli Piceno, convocata nei 

modi di legge, si è riunita l’Assemblea Consortile dell’ATO n. 5; 
 

Presiede il Presidente Stefano Stracci; 

 

Partecipa, con funzioni di Segretario Verbalizzante, la Dott.ssa Serafina Camastra; 

 

Fatto l’appello nominale risultano presenti, in rappresentanza degli Enti Consorziati, n. 19 soci 

per un totale di quote pari a 58,757 % ed assenti n. 41 soci per un totale di quote di 41,242 

%, come da prospetto che segue: 

 

 

S O C I P R E S E N T I P A Quote 

 Rappresentanti Delegati *    

PROVINCIA di AP Piero Celani  P P  5 

ACQUASANTA TERME     A 3,426 

ACQUAVIVA PICENA  Renato Cameli VS P  1,071 

ALTIDONA     A 0,639 

AMANDOLA Giulio Saccuti  S P  2,186 

APPIGNANO DEL TRONTO     A 0,852 

ARQUATA DEL TRONTO     A 2,116 

ASCOLI PICENO  Valentino Tega A P  14,091 

BELMONTE PICENO     A 0,348 

CAMPOFILONE     A 0,584 

CARASSAI     A 0,710 

CASTEL DI LAMA     A 1,630 

CASTIGNANO     A 1,385 

CASTORANO     A 0,705 

COLLI DEL TRONTO     A 0,707 

COMUNANZA      A 1,678 

COSSIGNANO  Roberto De Angelis  S P  0,512 

CUPRA MARITTIMA  Domenico D’Annibali  S P  1,328 

FERMO  Daniele Fortuna A P  9,769 

FOLIGNANO     A 2,088 
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FORCE     A 1,016 

GROTTAMMARE  Enrico Piergallini  S P  3,153 

GROTTAZZOLINA  Patrizio Priori DP P  0,811 

LAPEDONA     A 0,523 

MALTIGNANO     A 0,645 

MASSIGNANO     A 0,635 

MONSAMPIETRO MORICO     A 0,345 

MONSAMPOLO DEL T.     A 1,086 

MONTALTO MARCHE  Andrea Angelini  DP P  1,177 

MONTE GIBERTO     A 0,413 

MONTE RINALDO     A 0,240 

MONTE VIDON COMBATTE     A 0,318 

MONTEDINOVE      A 0,354 

MONTEFALCONE APPENN.     A 0,420 

MONTEFIORE DELL’ASO     A 1,017 

MONTEFORTINO Domenico Ciaffaroni  S P  2,005 

MONTEGALLO Sergio Fabiani  S P  1,094 

MONTELEONE DI FERMO     A 0,260 

MONTELPARO      A 0,618 

MONTEMONACO  Onorato Corbelli S P  1,459 

MONTEPRANDONE Stefano Stracci  S P  2,517   

MONTERUBBIANO  Danilo Illuminati D P  1,127 

MONTOTTONE      A 0,541 

MORESCO  Antonio Crisanti DP P  0,251 

OFFIDA      A 2,061 

ORTEZZANO     A 0,311 

PALMIANO     A 0,286 

PEDASO      A 0,486 

PETRITOLI     A 1,001 

PONZANO DI FERMO Gabriele Romanelli  S P  0,581 

PORTO SAN GIORGIO     A 3,509 

RIPATRANSONE     A 2,336 

ROCCAFLUVIONE     A 1,646 

ROTELLA      A 0,742 

SAN BENEDETTO DEL T.  Eldo Fanini VS P  9,812 

SANTA VITTORIA IN MAT.  Luigi Cicconi C P  0,805 

SERVIGLIANO     A 0,838 

SMERILLO     A 0,306 

SPINETOLI     A 1,350 

VENAROTTA      A 1,053 

 

* S=Sindaco   V=Vice Sindaco    P=Presidente   VP=Vice Presidente  A=Assessore    
   C=Consigliere   DP=Delegato permanente   D=Delegato esterno 

 

 

 

 

Gli atti di delega rilasciati dai Sindaci ai rispettivi delegati sono acquisiti e conservati agli atti 

dell’Autorità; 

 

Il Presidente dell’Assemblea, accertata la presenza dei componenti che rappresentano la 

maggioranza delle quote di partecipazione, dichiara aperta la seduta e pone in trattazione 

l’argomento iscritto al I° punto dell’ordine del giorno: 
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Proposta di Deliberazione per  

l’Assemblea dell’Autorità d’Ambito 

 

OGGETTO: Art. 193 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000:  ricognizione 

equilibri di bilancio 2013.  
   

 
 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

 
 

“Richiamata la Deliberazione dell’Assemblea n. 5 del 26 giugno 2013, con la quale è stato 

approvato il Bilancio di Previsione Annuale 2013 e Pluriennale 2013-2015 e la Relazione 

Previsionale e Programmatica; 

 

Visto che l’art. 193 del D. Lgs. n.267/200 avente ad oggetto “Salvaguardia degli equilibri di 

bilancio”, al comma 1 stabilisce che gli Enti Locali rispettano durante la gestione e nelle 

variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la 

copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, secondo le norme 

contabili recate dal presente Testo Unico; 

 

Considerato che il medesimo articolo di cui sopra al comma 2 stabilisce che “Con periodicità 

stabilita dal regolamento di Contabilità dell’Ente Locale e comunque una volta entro il 30 

settembre di ciascun anno l’organo consiliare provvede ad effettuare la ricognizione sullo stato 

di attuazione dei programmi. In tale sede adotta contestualmente con delibera i provvedimenti 

necessari per il ripiano degli eventuali debiti di cui all’art. 194, per il ripiano dell’eventuale 

disavanzo di amministrazione ….. omissis …….”; 

 

Rilevato che contestualmente ai sensi del 1 comma dello stesso art. 193 si deve verificare 

l’equilibrio di gestione; 

 

Puntualizzato che il conto del bilancio 2012 è stato approvato con atto di Assemblea 

n.01 del 29.04.13 esecutivo; 

     

Visto il parere del Collegio dei Revisori dei Conti allegato sotto la lettera “A”; 

 

Vista la “Relazione sullo stato di attuazione dei programmi autorizzati nel bilancio preventivo 

2013” allegata sotto la lettera “B”; 

 

Visto il vigente Regolamento di Contabilità; 

 

Visto il D. Lgs. n. 267 del 2000; 

 

P R O P O N E 
 

1) di prendere atto dell’inesistenza di debiti fuori bilancio, del mantenimento degli equilibri 

di gestione e del rispetto dei programmi e degli investimenti autorizzati nel bilancio 

preventivo del corrente esercizio finanziario;  

 

2) di trasmettere copia del presente atto, per gli adempimenti di propria competenza: 
 

 Ai comuni dell’Ambito; 

 Al Responsabile del Servizio Contabilità; 

 Al Collegio dei Revisori dei Conti; 

 

3) di dichiarare, con separata votazione, la presente deliberazione immediatamente 

esecutiva, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4 del TUEL. 

 

Ascoli Piceno, lì 18-09-2013 
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IL  RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO  

         f.to        Rag. Mario Paoletti 

 

 

 

 

 

 

___________________________________________________________________________ 
 

PARERE del RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

 

Il sottoscritto esprime, ai sensi dell’art. 49 del TUEL 267/2000, parere favorevole in ordine 

alla regolarità tecnica e contabile relativa alla proposta di deliberazione di cui sopra. 
 

Ascoli Piceno, lì 18-09-2013 

 

          Il Responsabile del Servizio Finanziario 

f.to     Rag. Mario Paoletti 

 

 

 

___________________________________________________________________________ 
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L’Assemblea dell’Autorità d’Ambito 

 
 

Vista la proposta di deliberazione sopra riportata; 

 

Sentita l’illustrazione del punto all’Ordine del Giorno effettuata dal Presidente del Collegio dei 

Revisori dei Conti Dott. Roberto De Vecchis, su invito del Presidente, come da verbalizzazione in 

atti;  

 

Richiamate le disposizioni di legge e norme regolamentari citate nella suddetta proposta; 

 

Riconosciuta la propria competenza in merito;   

 

Acquisiti i pareri favorevoli alla richiamata proposta, espressi ai sensi dell’art. 49 del Decreto 

Legislativo n. 267/2000, relativamente: 

 alla regolarità tecnica e contabile del Responsabile del Servizio Finanziario; 

 
Proposto dal Presidente di procedere a votazione non per quote ma per alzata di mano; 
 

Accolta con 19 voti favorevoli pari a 58,757 % dei presenti resi ed accertati in forma palese per alzata di 

mano la proposta del Presidente; 
 
Posto quindi a votazione dal Presidente il punto all’ordine del giorno;  
 

Con 19 voti favorevoli pari a 58,757 % dei presenti resi ed accertati in forma palese per alzata di mano;  

 
 

D E L I B E R A 

 
Di approvare la proposta di deliberazione come sopra formulata, e pertanto: 

- di prendere atto dell’inesistenza di debiti fuori bilancio, del mantenimento degli equilibri di 

gestione e del rispetto dei programmi e degli investimenti autorizzati nel bilancio preventivo 

del corrente esercizio finanziario; 

 

- di trasmettere copia del presente atto, per gli adempimenti di propria competenza: 
 

 Ai Comuni dell’Ambito; 

 Al Responsabile del Servizio Contabilità; 

 Al Collegio dei Revisori dei Conti; 

 All’AEEG; 
 Alla Regione Marche. 
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  IL PRESIDENTE      IL SEGRETARIO  

f.to  Stefano Stracci   f.to  Dr.ssa Serafina Camastra     

 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario Generale incaricato certifica che il presente verbale è affisso 

all’Albo Pretorio di questa Autorità di Ambito Territoriale Ottimale n. 5 Marche Sud – Ascoli 

Piceno in data odierna per 15 (quindici) giorni consecutivi a norma dell’art.124, del Decreto 

Legislativo n. 267/2000 (N. ______ del Registro delle Pubblicazioni Delib. Assemblea).   

 Ascoli Piceno Addì _______________ 

 
    IL SEGRETARIO GENERALE               

           INCARICATO  

  f.to Dr.ssa Serafina Camastra 

    

 

 

 

 
Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti e documenti d’ufficio, 

ATTESTA 

che la presente deliberazione, ai sensi del D. Lgs. n. 267/2000, è divenuta esecutiva in data 

______________________  

 
 dopo 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione, (art.134, comma 3); 

 

 
 Addì _______________  IL SEGRETARIO GENERALE 

f.to  Dr.ssa Serafina Camastra 
 

 

 

 

 

 

 

 

Per copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 

Ascoli Piceno, lì ___________________ 

 
   IL SEGRETARIO GENERALE 

 Dr.ssa Serafina Camastra 
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RELAZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI AUTORIZZATI NEL BILANCIO PREVENTIVO 2013 

 
  Autorità di Ambito Territoriale  N. 5 - Marche Sud Ascoli Piceno 
 

 

PREMESSA   
 

 
la Legge Regionale n. 30 del 28/12/2011 in attuazione delle disposizioni contenute 

nell’articolo 2, comma 186 bis della legge 23/12/2009 n. 191 ha provveduto a 

disciplinare l’organizzazione nel territorio regionale del servizio idrico integrato, 

articolato negli ambiti territoriali ottimali (ATO) di cui all’art. 147 del Decreto 

Ambientale, in modo da garantire la sua gestione secondo criteri di efficienza, efficacia 

ed economicità.  

Con la Legge Regionale Marche n. 30 del 2011 “le funzioni già esercitate dalle Autorità 

di Ambito sono svolte dall’Assemblea di Ambito, quale forma associativa tra Comuni e 

Province ricadenti in ciascun ATO, costituita mediante convenzione obbligatoria ai 

sensi dell’articolo 30 del TU 267 del 2000, redatta in conformità della convenzione – 

tipo deliberata dalla Giunta regionale”. 

Le funzioni già esercitate dalle Autorità di Ambito sono svolte dall’Assemblea di 

Ambito, quale forma associativa tra Comuni e Province ricadenti in ciascun ATO, 

costituita mediante convenzione obbligatoria ai sensi dell’articolo 30 del TU 267 del 

2000, redatta in conformità della convenzione – tipo deliberata dalla Giunta 

regionale”. 

Con delibera GR Marche n. 905 del 17/06/2013 è stato richiesto il parere alla 

competente commissione assembleare per l’adozione della convenzione tipo per la 

costituzione delle Assemblee di Ambito. 

In estrema sintesi la convenzione tipo prevede la costituzione dell’Assemblea di 

Ambito territoriale ottimale, l’A.A.to,  dotata di personalità giuridica di diritto pubblico 

e autonomia gestionale, amministrativa e di bilancio, è costituita a tempo 

indeterminato e cessa per l'esaurimento del fine. Ai comuni è riservato il 95% delle 

quote e alle Province il 5%, gli organi sono l’Assemblea e il Presidente, quest’ultimo 

eletto insieme al Vice-Presidente tra i componenti dell’Assemblea. L’Assemblea svolge 

le funzioni regolamentate dal D.lgs 152/2006 e dalla LR 30/2011, in particolare, 

rispetto all’attuale assetto, approva la tariffa annua del sii, la dotazione organica, i 

regolamenti. Il Presidente, tra l’altro, adotta tutti gli atti a rilevanza esterna. In 

applicazione della LR 30/2011 l’A.A.to subentra ai rapporti giuridici esistenti al 

momento della soppressione degli attuali consorzi. La Convenzione tipo detta inoltre 

dei precisi criteri circa: 
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RELAZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI AUTORIZZATI NEL BILANCIO PREVENTIVO 2013 

 
  Autorità di Ambito Territoriale  N. 5 - Marche Sud Ascoli Piceno 
 

- le proprietà delle infrastrutture (al termine dell’affidamento del sii le opere dovranno 

essere devolute al demanio dei comuni secondo un preciso criterio, art. 5 comma 2 

lettera f)  

-concessioni sul demanio idrico (l’Aato può essere titolare di concessioni sul demanio 

idrico, art. 11 comma 4)   

-rapporti con i sopprimendi consorzi. 

Nel frattempo le Autorità continueranno ad operare così come allo stato attuale. Si 

prevede che questa “trasformazione” possa avvenire entro il 2013 e 

conseguentemente  il Bilancio previsionale 2013-2015, redatto secondo lo schema 

previsto dal D.lgs. 267/2000 (Bilancio di esercizio 2013 e Bilancio Pluriennale 

2013/2015), è limitato in quanto a programmazione al Bilancio preventivo 2013, a 

causa delle disposizioni di cui alla Legge Regionale n. 30 del 28-12-2011. 

 

ATTIVITÀ DELL’AUTORITA’ NEL CORSO DEL 2013 
 

I programmi del 2013 sono strettamente connessi al nuovo assetto delle Autorità 

d’Ambito, così come scaturisce dalla Legge regionale n. 30/2011. In particolare il 

nuovo assetto giuridico amministrativo dell’Autorità che andrà a delinearsi nei 

prossimi mesi, determinerà modifiche in termini di organismi e rappresentanti, con 

conseguenti ripercussioni sui programmi annuali e pluriennali.  

 

Per quanto riguarda l’attuale gestione dell’Autorità, riveste particolar importanza 

l’entrata in vigore del cosiddetto metodo tariffario transitorio (MTT) per le annualità 

2012 e 2013 e la restituzione della remunerazione del capitale investito per l’annualità 

2011. 

 

ATTIVITÀ LEGATE ALLE DELIBERAZIONI DELL’AEEG. 
 

Metodo tariffario transitorio (MTT) e Piano Economico Finanziario (PEF) 
 

Dal dicembre 2011 sono state trasferite all'Autorità per l'energia elettrica ed il gas 

(AEEG) le funzioni già del Conviri e tra queste, quelle di elaborare e approvare il 

nuovo metodo tariffario. 

 

 



4 

 

 

RELAZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI AUTORIZZATI NEL BILANCIO PREVENTIVO 2013 

 
  Autorità di Ambito Territoriale  N. 5 - Marche Sud Ascoli Piceno 
 

L’AEEG nel corso del 2012 ha avviato il procedimento per l’adozione di provvedimenti 

tariffari e con la deliberazione del 28 dicembre 2012, 585/2012/R/IDR, recante 

“Regolazione dei servizi idrici: approvazione del metodo tariffario transitorio (MTT) per 

la determinazione delle tariffe negli anni 2012 e 2013”, come integrata e modificata 

dalla deliberazione 88/2013/R/IDR, ha stabilito tempi e modi per l’approvazione del 

cosiddetto metodo tariffario transito (MTT) da applicare per le annualità 2012  e 2013. 

 

In sintesi in attesa di un metodo tariffario a regime, l’AEEG ha emanato il Metodo 

tariffario transitorio (MTT) che sarà applicato per gli anni 2012 e 2013, configurandosi 

il 2012 come la prima annualità tariffaria successiva all’intercorso trasferimento della 

potestà tariffaria sui servizi idrici risalente al 6 dicembre 2011, data di entrata in 

vigore del decreto legge 201/11. 

 

I principi ispiratori del nuovo metodo tariffario sono sostanzialmente nell’individuare i 

costi ammissibili secondo criteri ispirati al principio del full cost recovery, sulla base 

del riconoscimento dei soli costi efficienti di investimento e di esercizio sostenuti dal 

gestore e nell’assicurare la trasposizione di tali costi nelle tariffe, anche tenendo conto 

di chi inquina paga e dell’obiettivo di tutela delle utenze economicamente disagiate; 

 

l’AEEG ha ritenuto opportuno, nella prima fase di applicazione della tariffa transitoria, 

mantenere un’articolazione tariffaria analoga alla preesistente, e che pertanto le 

tariffe per gli anni 2012 e 2013 saranno definite attraverso un coefficiente 

moltiplicatore da applicare alle strutture tariffarie preesistenti. 

 

Il coefficiente moltiplicatore deve garantire ex-ante la copertura dei costi del servizio 

che il gettito tariffario deve assicurare, in ossequio al principio del recupero integrale 

dei costi e deve tener conto anche degli esiti referendari che di fatto hanno soppresso 

“l’adeguata remunerazione del capitale investito”, la restituzione agli utenti non serviti 

dagli impianti di depurazione della quota di tariffa non dovuta. 

 

Il metodo tariffario transitorio deve prevedere un meccanismo di compensazione ex 

post tale da garantire che i ricavi dell’anno coprano i costi ammissibili effettivamente 

sostenuti nell’anno medesimo, prevedendo che tale copertura sia assicurata a valere 

su componenti di costo applicate negli anni successivi. 
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Caratteristica del metodo tariffario transitorio è che l’introduzione della nuova tariffa 

non rende necessaria una revisione dei piani d’ambito esistenti per quanto attiene la 

programmazione degli investimenti, mentre le clausole contrattuali tra Autorità e 

Gestore devono essere adeguate nella misura in cui sono incompatibili con il decreto 

585/2012. 

 

La deliberazione 585/2012 è stata preceduta dalla AEEG 347/2012/R/IDR con la quale 

sono stati posti, in capo ai gestori del servizio idrico integrato, alcuni obblighi di invio 

dei dati rilevanti ai fini della definizione delle tariffe per gli anni 2012 e 2013. 

 

In sintesi, a seguito delle deliberazioni AEEG sono stati posti in capo al Gestore e 

all’ATO una serie di adempimenti, in particolare entro il 30 aprile 2013, l’ATO doveva 

trasmettere all’AEEG: 

• Verifica della validità dei dati inviati dal gestore (art. 6 comma 1); 

• Proposte di tariffe 2012 e 2013 (art. 6 comma 1); 

• Calcolo tariffario all’AEEG e al Gestore (art. 6 comma 3); 

• Aggiornamento del Piano economico finanziario (art. 5 comma 1); 

• Adeguamento delle clausole contrattuali incompatibili (art. 5 comma 3) 

 

Laddove l’ATO non provveda all’invio delle proprie determinazioni e l’AEEG eserciti il 

proprio potere sostitutivo, la quota parte dei costi di funzionamento dell’ATO, con 

riferimento all’annualità 2013 è posto pari a zero (art. 6 comma 8). 

 

Al fine di verificare la validità delle informazioni ricevute dal Gestore l’ATO, con 

Determina del Direttore Generale n. 82/2012, ha formalizzato una procedura 

partecipata dal gestore attraverso l’istituzione di un tavolo di lavoro tra ATO5 e Ciip, 

convocato con cadenza periodica e nel corso del quale è stato seguito il seguente 

percorso: 

 

• Verifica della validità delle informazioni ricevute; 

• Integrazione o modifica delle informazioni ricevute secondo i seguenti criteri: 

• Criterio funzionali di recupero integrale dei costi; 

• Criterio funzionale di riconoscimento dei costi efficienti di investimento; 

• Criterio funzionale di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio; 

• Predisposizione della tariffa; 
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Il procedimento di verifica è terminato in data 18 aprile 2013 e nel corso del tavolo 

tecnico conclusivo sono stati determinati i valori del moltiplicatore tariffario teta (θ) 

per le annualità 2012 e 2013, applicando il tool di calcolo fornito dall’AEEG in data 2 

aprile 2013 e pervenendo ai seguenti risultati: 

 

2012 

per gli utenti serviti da depurazione teta2012 (θ2012)=1,063159 

per gli utenti non serviti da depurazione teta2012 (θ2012)=1,040038 

 

2013 

teta2013 (θ2013)=1,105347  

 

e pertanto sulla base del dispositivo della deliberazione AEEG 585/2012, con 

deliberazione d’Assemblea ATO n. 3 del 29 aprile 2013 sono state approvate le 

seguenti proposte di tariffe: 

 

2012 

tariffa2012 utenti serviti da depurazione =tariffa2012* teta2012=1,739115 euro/mc 

tariffa2012 utenti non serviti da depurazione =tariffa2012* teta2012=1,701294 

euro/mc 

2013 

tariffa2013=tariffa2012* teta2013=1,6358*1,1063157=1,808127 euro/mc 

 

Da un confronto delle tariffe vigenti e le proposte di tariffe così determinate si ha: 

anno Metodo normalizzato (euro/mc) Metodo transitorio (euro/mc) 

2012 1,6358 1,739115 (utenti serviti dep.) 

1,701294 (utenti non serviti dep.) 

2013 1,7417 1,808127 

 

Con la deliberazione d’Assemblea ATO n. 3 del 29 aprile 2013 è stato anche 

aggiornato il Piano economico e finanziario (PEF) a seguito dell’applicazione della 

tariffa provvisoria e si osserva che il piano così aggiornato è sostanzialmente in 

equilibrio. 

 



7 

 

 

RELAZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI AUTORIZZATI NEL BILANCIO PREVENTIVO 2013 

 
  Autorità di Ambito Territoriale  N. 5 - Marche Sud Ascoli Piceno 
 

Le proposte di tariffe così deliberate sono state inviate all’AEEG per la definitiva 

approvazione nei termini previsti dalla 585/2012. 

 

Per quanto disposto dalla deliberazione 585/2012 la differenza tra i ricavi tariffari 

riconosciuti sulla base delle tariffe provvisorie applicate e i ricavi riconosciuti sulla 

base dell’approvazione dell’AEEG sarà oggetto di conguaglio successivo 

all’approvazione. 

 

Il metodo tariffario transitorio prevede un componente Ul1 da riconoscere per le 

popolazioni colpite dal sisma pari ad euro 0.005/mc; in concomitanza del conguaglio 

suddetto si procederà all’applicazione della componente Ui1. 

 

Con deliberazione AEEG del 20 giugno 2013 n. 271/2013/R/idr “Avvio di procedimento 

per la determinazione d’ufficio delle tariffe, in caso di mancata trasmissione dei dati, 

nonché acquisizione di ulteriori elementi conoscitivi ed esplicitazione di chiarimenti 

procedurali in ordine alla disciplina tariffaria per il servizio idrico”,  ha posto in capo 

agli enti d’Ambito ulteriori adempimenti propedeuticamente all’approvazione delle 

tariffe transitorie, in particolare l’art. 4 (chiarimenti procedurali) che al comma 4 

precisa “Ai fini dell’approvazione da parte dell’Autorità delle predisposizioni tariffarie 

degli Enti d’ambito e dei soggetti competenti o comunque elaborate, ai sensi delle 

deliberazioni 585/2012/R/IDR e 88/2013/R/IDR, queste debbono essere corredate 

dall’atto deliberativo di approvazione da parte dell’organo competente, nonché da 

piani economico finanziari e programmi degli interventi, coerentemente elaborati ed 

adottati, per ciascuna singola gestione.” 

 

In particolare, rispetto alle disposizioni emanate fino a tale data l’AEEG ha ritenuto, 

propedeuticamente all’approvazione delle tariffe transitorie, conoscere i vigenti Piani 

d’Ambito e valutare la loro coerenza con le tariffe transitorie che si stavano 

approvando. 

 

In ottemperanza alle disposizioni AEEG, l’Autorità con propria deliberazione di 

Consiglio di Amministrazione n. 71/2013 ha deliberato in merito e inviato la 

documentazione richieste all’AEEG. 
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L’attività di controllo da parte dell’AEEG sulle proposte di tariffe si è conclusa in questi 

giorni e con Deliberazione del 19 settembre 2013 n. 397/2013/R/IDR  l’AEEG ha 

approvato le proposte di tariffe di questa ATO (allegato A).  

 

In particolare l’AEEG ha approvato,  ritenendo tra l’altro che “le proposte tariffarie 

appaino adeguate al raggiungimento degli obiettivi e dei previsti livelli di qualità del 

servizio, garantendo altresì che la gestione dei servizi idrici avvenga in condizioni di 

efficienza  e di equilibrio economico finanziario “ i seguenti valori del moltiplicatore 

tariffario teta (θ) per le annualità 2012 e 2013: 

 

2012 

per gli utenti serviti da depurazione teta2012 (θ2012)=1,063159 

per gli utenti non serviti da depurazione teta2012 (θ2012)=1,040038 

 

2013 

teta2013 (θ2013)=1,105347 

sono state approvate le seguenti proposte di tariffe: 

 

2012 

tariffa2012 utenti serviti da depurazione =tariffa2012* teta2012=1,739115 

tariffa2012 utenti non serviti da depurazione =tariffa2012* teta2012=1,701294 

 

2013 

tariffa2013=tariffa2012* teta2013=1,6358*1,1063157=1,808127 

 

Si ritiene importante sottolineare che le tariffe transitorie 2012  e 2013 di questo 

Ambito  sono state  tra le prime tariffe approvate dall’AEEG in Italia. 

 

Ricorso di “Acqua Bene Comune e “Federconsumatori” al metodo tariffario 
transitorio. 

 

Nel corso del procedimento di verifica in data 05/07/2013 ns. prot. 1325 è stato 

notificato all’Autorità il Terzo Ricorso per motivi aggiunti proposto dai ricorrenti 

Associazione “Acqua bene comune” e “Federconsumatori - Federazione Nazionale di 

Consumatori e Utenti” avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia, 
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contro:  

- Autorità per l’energia elettrica e il gas;  

- Presidenza del Consiglio dei Ministri;  

- Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare;  

- Autorità idrica toscana;  

- Ufficio di Ambito della provincia di Mantova;  

- Autorità di Ambito Territoriale Ottimale n. 5 Marche Sud – Ascoli Piceno;  

e nei confronti  

- Publiacqua SPA;  

- TEA Acque srl;  

- CIIP Cicli Integrati Impianti Primari SPA;  

 

Il Ricorso di cui sopra chiede:  

a) quanto al ricorso principale:  

l’annullamento della deliberazione dell’AEEG n. 585/2012/R/idr del 28/12/2012 e di 

tutti gli atti connessi, presupposti e consequenziali;  

b) quanto al primo ricorso per motivi aggiunti:  

l’annullamento della deliberazione dell’AEEG:  

n. 88/2013/R/idr del 28/02/2013;  

n. 73/2013/R/idr del 21/02/2013;  

n. 108/2013/R/idr del 15/03/2013  

n. 109/2013/R/idr del 15/03/2013  

n. 158/2013/R/idr del 11/04/2013 3  

c) quanto al secondo ricorso per motivi aggiunti:  

l’annullamento deliberazione n. 11/2013Ufficio di Ambito della Provincia di Mantova;  

d) quanto al terzo ricorso per motivi aggiunti:  

l’annullamento della deliberazione n. 3/2013 dell’AATO 5 Marche Sud – Ascoli Piceno  

 

In particolare il ricorso introduttivo verte sulla legittimità del metodo tariffario per il 

servizio idrico integrato deliberato dall’AEEG e la contestazione principale riguarda 

l’elusione dell’esito referendario del 2011 che aveva espunto dalla tariffa del servizio 

la remunerazione del capitale investito, surrettiziamente incluso tra le componenti 

della tariffa con la voce relativa ad “oneri finanziari”. 

 

Precisato che l’AATO 5 Marche Sud ha provveduto ad applicare quanto disposto 



10 

 

 

RELAZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI AUTORIZZATI NEL BILANCIO PREVENTIVO 2013 

 
  Autorità di Ambito Territoriale  N. 5 - Marche Sud Ascoli Piceno 
 

dall’Autorità per l’Energia Elettrica, con deliberazione di CdA n. 72/2013 è stato 

deliberato di non  costituirsi in giudizio anche in considerazione del fatto che il ricorso 

notificato all’AATO 5 è per Terzo motivo aggiunto e non riguarda illegittimità compiute 

da questo Ente ma la sola legittimità della deliberazione dell’AEEG. 

 

Restituzione agli utenti finali della componente tariffaria del servizio idrico 
integrato relativa alla remunerazione del capitale, abrogata in esito a 
referendum popolare del 12 e 13 giugno 2011, con riferimento al periodo 21 

luglio - 31 dicembre 2011 non coperto dal metodo tariffario transitorio. 
 

 

Con deliberazione AEEG n. 273/2013 l’Autorità ha dettato i tempi e le modalità di 

restituzione agli utenti della remunerazione per il periodo restante del 2011. In 

particolare entro il 26 settembre 2013 le Ato sono tenute a determinare detto importo 

e trasmetterlo all’AEEG per le verifiche di competenza.  

Analogamente a come proceduto per le tariffe transitorie è stato istituito un tavolo 

tecnico con il gestore Ciip per le determinazioni di rito. 

Nel processo di elaborazione dei dati a disposizione  sono stati tenuti in debita 

considerazione i quesiti posti dall’ANEA  (rispettivamente del 1 agosto 2013 e del 6 

settembre us) all’AEEG circa alcuni dubbi interpretativi della Deliberazione AEEG 

273/2013 e le relative risposte dell’Autorità (risposte dei giorni 8 agosto 2013 e 13 

settembre us). 

Con deliberazione dell’Assemblea in data odierna infine è stato determinato 

l’ammontare complessivo dell’importo da restituire agli utenti (Euro 394.584,01) e 

l’importo da restituire ad ogni singolo utente (2.41 Euro). La deliberazione sarà quindi 

trasmessa  all’AEEG per le determinazioni di competenza. Una volta validato detto 

importo da parte dell’AEEG si provvederà alla relativa restituzione in bolletta. 

 

ATTIVITÀ DI CARATTERE STRETTAMENTE ISTITUZIONALE DI 
PIANIFICAZIONE E CONTROLLO. 

 

Il cardine dell’attività dell’Ente si è concentrato nel consolidamento del controllo sulle 

operatività del Gestore iniziata nell’anno 2004 per la verifica sull’attuazione del 

programma degli investimenti e relativa applicazione della tariffa. 

L’Ente sta mettendo a regime il sistema di controllo sulla gestione del Servizio e di 

effettuare le relative verifiche attraverso l’attuazione di strategie di benchmarking 

(processo sistematico di confronto con standard e obiettivi predeterminati al fine di 
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ottimizzare le proprie prestazioni) e Yardstik Competition (procedure di analisi 

comparative dell’efficienza gestionale). Inoltre saranno effettuate verifiche 

sull’applicazione delle tariffe da parte del Gestore anche attraverso dei controlli a 

campione sulle bollette emesse. 

 

Piano triennale degli investimenti 2011-2013 
 

E’ in fase di completamento l’attività di controllo relativa  delle attività relative al 

periodo 2011-2013.  Una volta acquisiti dal Gestore i dati necessari, verranno 

controllati  gli investimenti, tenendo in debito conto gli obiettivi conseguiti e mancati, 

gli imprevisti sopravvenuti nel corso del 2013, le nuove richieste da parte delle 

amministrazioni comunali e verrà autorizzato il Piano degli investimenti per il periodo 

2011-2013. Tali risultanze, come richieste anche dai Comuni Soci, saranno portate 

all’attenzione dell’Assemblea dell’AATO per i provvedimenti conseguenti.  

 
Nel corso del 2013 sono stati acquisiti dal Gestore i dati di esercizio relativi 

all’annualità 2012; in particolare: 

 

per quanto riguarda i dati della produzione, dal Bilancio consuntivo 2012 si legge 

(pag. 32): 

VALORE DELLA PRODUZIONE – RICAVI DA VENDITE E PRESTAZIONI 

DESCRIZIONE 
CONSUNTIVO   

2011 
CONSUNTIVO 

2012 
VARIAZIONI  

        

A)  RICAVI  SERVIZIO ACQUEDOTTO (DA 
S.I.I.) 19.860.437 20.780.267 919.830 

  A1) RICAVI SERVIZIO DEPURAZIONE (DA 
S.I.I.) 8.794.992 9.067.999 273.007 

  A2) RICAVI SERVIZIO FOGNATURA (DA 
S.I.I.) 2.970.986 3.078.441 107.455 

  A3) RICAVI ACQUA NON POTABILE (NO 
S.I.I.) 108.941 108.201 -740 

B) DIRITTO FISSO PER GESTIONE PUNTO 
FORNITURA IDRICA (DA S.I.I.) 3.049.066 3.261.290 212.224 

C) RICAVI ALLACCI SERVIZIO 
ACQUEDOTTO - ISTRUTTORIE TECNICHE  

(NO S.I.I.) 10.706 2.037 -8.669 

D) RICAVI ACCESSORI (NO S.I.I.) 315.494 341.188 25.694 

E) RETTIFICHE DI FATTURAZIONI ANNI 
PRECEDENTI (DA S.I.I.) 19.380 140.641 121.262 



12 

 

 

RELAZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI AUTORIZZATI NEL BILANCIO PREVENTIVO 2013 

 
  Autorità di Ambito Territoriale  N. 5 - Marche Sud Ascoli Piceno 
 

F) RICAVI ALLACCI FOGNARI - 
ISTRUTTORIE TECNICHE  (NO S.I.I.) 31.481 36.153 4.673 

G) RETTIFICHE RICAVI DA S.I.I. A SEGUITO 
REGOLAZIONE  -1.156.609 37.040 1.193.650 

TOTALE 34.004.873 36.853.258 2.848.385 

    

    SERVIZI SERVIZIO 
IDRICO 

INTEGRATO 
(MC.) 

ACQUA NON 
POTABILE 

(MC.) 

TOTALE 

ACQUEDOTTO 21.389.899 346.068 21.735.967 

FOGNATURA 17.486.246   17.486.246 

DEPURAZIONE 16.527.135   16.527.135 

 

per quanto riguarda gli investimenti compresi nel Piano d’Ambito, dal Bilancio 

consuntivo 2012 si legge (pag. 94): 

 

“nell’anno 2012 la società ha sostanzialmente rispettato il volume di investimenti 

annui (SAL) previsti nel Piano d’Ambito, in particolare:” 

Servizio previsione 2012  
euro 

consuntivo 
2012  
euro 

Scostamenti 
euro 

AATO aggregazione globale 1.016.534,71 1.446.777,09 430.242,38 

ACQUEDOTTO 6.652.831,61  5.916.238,53  -736.593,08  

DEPURAZIONE 4.830.389,24  5.665.726,98  835.337,74  

FOGNATURA 7.808.000,50 6.239.408,85 -1.568.591,65 

FOGNATURA/DEPURAZIONE 2.241.473,92 1.506.183,95 -735.289,97 

ACQUEDOTTO/FOGNATURA 130.000,00 82.095,02 -47.904,98 

TOTALE 22.679.229,98 20.856.430,42 -1.822.799,56 

 

per quanto riguarda gli investimenti non compresi nel Piano d’Ambito, dal Bilancio 

consuntivo 2012 si legge (pag. 92): 

 

“nell’anno 2012 la società ha realizzato investimenti fuori piano, al netto di IVA pari 

a:” 

previsione 2012  consuntivo 2012  scostamenti 

€                                     750.000,00 €    618.708,67 - €      131.291,33 

      

 dal Bilancio di previsione del Gestore per l’annualità 2013 si legge (pag. 32): 

 

“ i metri cubi di acqua venduta per il Servizio Idrico Integrato sono stati stimati 

costanti pari a mc./anno 21.800.000. Pertanto i ricavi indicati nel Bilancio di 
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Previsione per l’anno 2013 sono stati calcolati con la tariffa assentita per l’anno 2013 

(€ 1,7417)”. 

 

Si precisa che detto risultato sarà definito a conclusione dell’attuale ciclo di 

regolazione (2011-2013), dove saranno verranno adeguati i valori in base alle 

determinazioni assunte nel frattempo dall’AEEG circa la remunerazione del capitale 

investito e quello che attiene i cosiddetti ricavi extracaratteristici.  

 
Aggiornamento e variante al Piano d’Ambito 
 

Come previsto nella Convenzione di affidamento (art. 19) l’Ente sta verificando il 

Piano d’Ambito. All’esito delle valutazioni e delle analisi degli scostamenti rilevati tra le 

previsioni vigenti e i fatti programmati, l’AATO dovrà rielaborare il Piano nel rispetto 

dell’equilibrio economico finanziario, utilizzando le due modalità previste, 

rappresentate dalle varianti e dagli aggiornamenti. 

 

Tenuto conto del mutato quadro normativo di riferimento e delle precisazioni 

dell’AEEG si ritiene necessario che l’elaborazione e l’approvazione di eventuali varianti 

degli attuali Piani possano avvenire solo dopo che sono state riapprovate le tariffe 

2011 e 2012 e pertanto non prima del 2014. 

 

Pertanto nel corso del 2013, eventuali modifiche da apportare al Piano d’Ambito per 

sopravvenienze verranno effettuate attraverso lo strumento dell’aggiornamento. 

 

A tal fine è stato aggiornato l’attuale Piano D’Ambito per risolvere una serie di criticità 

non presenti nel piano degli investimenti. Va precisato che l’aggiornamento è stato 

effettuato senza modificare l’attuale programmazione degli investimenti; per far ciò si 

è ricorso all’utilizzo di economie conseguite nel corso dei lavori o da lavori che sono 

stati risolti con interventi di manutenzione ordinaria e attingendo da capitoli destinati 

per l’acquisto di mezzi e macchinari, in particolare con detti aggiornamenti sono stati 

effettuati con le seguenti Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione: 

 nn.  8/2013, 50/2013 e 74/2013 e 90/2013; 
 

Parallelamente all’attività dell’Autorità, la Ciip nel corso del 2013 ha inviato una serie 

di proposte di modifica dell’attuale Piano d’Ambito, denominate POT 2011-2013, 

ultima delle quali del maggio 2013. L’AATO, anche a seguito della Deliberazione n. 
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60/2012 dove aveva valutato il suddetto documento invitando il Gestore ad effettuare 

le modifiche ritenute necessarie, con deliberazione di Consiglio di Amministrazione n. 

84/2013 ha ritenuto che la proposta del Gestore di POT 2011-2013, contenesse 

elementi di valutazione di competenza esclusiva dell’Assemblea e  ha rinviato a 

successive deliberazioni dell’Assemblea di Ambito, in particolare in occasione della 

rendicontazione del periodo regolatorio 2011-2013, determinazioni in merito. 

 
Investimenti anno 2013 
 

Per quanto concerne gli investimenti, l’Autorità ha consolidato con il Gestore una 

metodologia operativa per monitorare gli interventi previsti dal Piano d’Ambito e da 

attuare nel corso del 2013, nonché degli interventi in corso di attuazione e che 

presentano ritardi. 

Per gli interventi da attuare nel corso del 2013 è stato stabilito di avviare le 

progettazioni preliminari previa l’istituzione di un tavolo di lavoro preliminare, nel 

corso del quale sono state coinvolte le Amministrazioni dei Comuni dove ricadono gli 

interventi, nonché rappresentanti dell’Autorità e del Gestore. 

A seguito dell’avvio delle progettazioni sono stati approvati nel corso del 2013, da 

parte dell’Autorità n. 25 interventi per un totale di Euro 10.618.688,69 ai quali 

andranno ad aggiungersi gli altri interventi programmati nel corso del 2013 e in corso 

di redazione e di approvazione. Sarà cura degli uffici aggiornare l’Assemblea sugli 

investimenti approvati.  Di seguito il dettaglio degli investimenti. 

id. TITOLO COMUNI IMPORTO  

600035 Completamento della sala assemblee della sede 
CIIP di Via della Repubblica n.24 in Ascoli Piceno 

AATO 5 Marche Sud € 200.000,00 

538193 
Rifacimento delle condotte idriche nelle località 
Rustici,Taccarelli e Verri nel Comune di Amandola 
(perizia di variante) 

Amandola 

 
€ 104.758,54  

 

538207 

Realizzazione di impianto di depurazione in 
località Madonna del Lago nel Comune di 
Montalto delle Marche ed adeguamento e/o 
potenziamento degli impianti di Monteprandone 
e Ripatransone – I° stralcio  
(perizia di variante) 

Montalto Marche 
Monteprandone 
Ripatransone 

€ 1.016.475,54  
 

538211 

Realizzazione di impianti a filtri percolatori e 
relative reti fognarie a servizio di alcune frazioni 
del Comune di Montegallo  
(perizia di variante) 

Montegallo 

 
€ 1.093.800,00  
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538179 

Potenziamento o realizzazione di serbatoi e 
relative condotte distributrici, a servizio dei 
Comuni di Montelparo, Monsampietro Morico e 
Servigliano  
(perizia di variante) 

Montelparo 
Monsampietro 
Morico 
Servigliano 

€ 623.977,00 
 

538200 

Rifacimento dei collettori fognari principali delle 
reti fognarie e di acque nere e urbane e dei 
relativi allacci nel centro storico del Comune di 
Force (1° e 2° STRALCIO) e realizzazione rete di 
raccolta a servizio di alcune zone del Comune di 
Montefortino  
(perizia di variante) 

Force 
Montefortino 

€ 808.150,00 

538201 

Ottimizzazione delle reti di trasporto di acque 
reflue tramite la dismissione di impianti di 
depurazione minori nei Comuni di Acquaviva P. e 
Montalto M. e la realizzazione di un collettore 
Valdaso a servizio dei Comuni di Carassai e 
Montefiore dell'Aso – 1° STRALCIO: Realizzazione 
di collettore fondo valle del fiume Aso da 
Ortezzano alla località Valmir di Petritoli  
(preliminare) 

Ortezzano 
Petritoli 

€ 737.808,42 

1381 
538214 

Sostituzione e potenziamento collettore fognario 
in Via Verona località Piane di Morro nel Comune 
di Folignano  
(perizia di variante) 

Folignano 

 
€ 146.180,70,  

 

600021 

Rifacimento reti idriche e fognarie in occasione 
realizzazione nuova rete del metano ed 
illuminazione pubblica nella frazione Abbazia di 
Rosara  
(perizia di variante) 

Ascoli Piceno € 140.000,00 

538186 

Lavori di estendimento e completamento rete 
fognaria del Comune di Fermo - II° LOTTO - II° 
stralcio 
(definitivo) 

Fermo 

 
€ 1.133.019,00  

 

538237 
Demolizione e ricostruzione di un serbatoio nel 
Comune di Montefalcone Appennino 
(definitivo) 

Montefalcone 
Appennino 

€ 423.181,74 

600255 

Interventi per il completamento e l'ottimizzazione 
della rete fognaria nera e/o mista della zona di Via 
Val Tiberina 
(preliminare) 

San Benedetto del 
Tronto 

€ 1.000.000,00 
 

594 

Progetto per la realizzazione di un tratto di 
fognatura in Borgo Solestà nel Comune di Ascoli 
Piceno per eliminare alcuni scarichi a cielo aperto  
(preliminare) 

Ascoli Piceno € 75.500,00 

538095 

Realizzazione di collettore fognario zona sud del 
campo di atletica di Porto d'Ascoli nel Comune di 
San Benedetto del Tronto 
(preliminare) 

San Benedetto del 
Tronto 
 

€ 710.000,00 
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600257 

Separazione della rete fognaria mista esistente in 
Via Sicilia, Via Sardegna e traverse nel Comune di 
San Benedetto del Tronto 
(preliminare) 

San Benedetto del 
Tronto 
 

 
€ 580.612,74  

 

600145 
Realizzazione rete fognaria nelle frazioni di Colle 
Taffone e San Barnaba – Stralcio D  
(esecutivo) 

Offida 

 
€ 269.820,84  

 

600074 

Sostituzione condotte di adduzione ai serbatoi 
Cappuccini San Girolamo - San Biagio e parte delle 
condotte di distribuzione di Via Madonnetta Ete - 
1° STRALCIO: Sostituzione condotte distributrici 
C.da Madonnetta Ete/Cecapalomba - C.da 
Folignano del Comune di Fermo 
(esecutivo) 

Fermo 
 

€ 225.451,54  
 

349 
Rifacimento delle condotte distributrici in c.da 
Monte Radaldo nel Comune di Santa Vittoria 
(preliminare) 

S.Vittoria in 
Matenano 
 

€ 65.764,73 

397 

Potenziamento della condotta idrica in località 
Basso Marino del Comune di Ascoli Piceno (zona a 
sud della superstrada dopo il carcere) e 
rifacimento degli allacci 
(preliminare) 

Ascoli Piceno € 187.000,00 

667 

Allaccio del collettore esistente al collettore 
Basso Tronto con dismissione del sollevamento 
Morrice nel Comune di Colli del Tronto 
(preliminare) 

Colli del Tronto € 50.000,00 

600266 

Sistemazione condotte fognarie miste in via 
Fontevecchia mediante separazione delle acque 
bianche dalle nere  
(preliminare) 

Monteprandone € 163.787,55 

538159 

Rifacimento delle condotte distributrici e dei 
relativi allacci in varie vie dei centri storici dei 
Comuni di Ascoli Piceno e Maltignano 
(esecutivo) 

Ascoli Piceno 
Maltignano 

152.000,00 

538171 

Manutenzione straordinaria dei 
ponti - canale fognari e degli accessi alle gallerie 
esistenti lungo il collettore principale nel Comune 
di Ascoli Piceno 
(esecutivo) 

Ascoli Piceno € 550.000,00 

600259 

Interventi urgenti per la risoluzione delle criticità 
degli impianti di trattamento reflui nel Comune di 
Cossignano  
(definitivo) 

Cossignano 

 
€ 287.581,05  

 

600102 

Sostituzione di n.2 pompe di 
sollevamento di tipo fisso con n.2 pompe di tipo 
estraibile in via C.A.Dalla Chiesa del Comune di 
Grottammare 
(preliminare) 

Grottammare € 20.000,00 
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Determinazioni in merito alla concessione di grande derivazione ad uso 

potabile per un totale di moduli 1,5 – Campo pozzi di Fosso dei Galli e campo 

pozzi est nei comuni di Monteprandone e S. Benedetto del T.  

 

La Legge Regione Marche n. 30 del 20.12.2011, all’art. 7, comma 4, stabilisce che  

“Le concessioni per la derivazione e la captazione di acque per uso idropotabile 

afferenti al servizio idrico integrato sono rilasciate o rinnovate alla Assemblea di 

ambito o, su determinazione della medesima, al gestore del servizio idrico integrato. 

In tale caso la concessione è assentita per una durata massima pari alla durata 

dell'affidamento medesimo”. 

 

Va precisato che l’art. 12, comma 4, della medesima Legge 30/2011 secondo cui “I 

consorzi obbligatori istituiti ai sensi della l.r. 18/1998 sono soppressi a decorrere dalla 

data di insediamento della relativa Assemblea di ambito. Fino alla data di 

insediamento dell’Assemblea di ambito continuano ad operare i consorzi obbligatori e 

gli altri enti che svolgono le funzioni di cui alla presente legge”. 

 

La Regione Marche - P. F. Demanio Idrico del 30.07.2013 ha chiesto all’ATO, con nota 

Ns. prot. n. 1499, se la concessione per il rilascio della concessione di grande 

derivazione ad uso potabile dei campi pozzi di Fosso dei Galli e campo pozzi Est nei 

comuni di Monteprandone e S. benedetto del Tronto per un totale di 1,5 moduli, 

debba essere rilasciata a questa Autorità o al Gestore Ciip. 

 

Considerato che:  

-è necessario disciplinare, nelle more dell’insediamento dell’Assemblea di ambito, in 

merito agli adempimenti derivanti dalle disposizioni in merito; 

-e’ ritenuto opportuno che la titolarità delle concessioni, nelle more della costituzione 

dell’Assemblea di ambito, sia in capo all’attuale Autorità d’ambito, in quanto struttura 

deputata all’esercizio delle competenze in materia di gestione delle risorse idriche, 

risultando in tal modo la suddetta titolarità indipendente da eventuali accadimenti 

riguardanti il gestore del servizio idrico integrato, quali modificazioni e/o successioni 

e/o variazioni di competenza in ambiti territoriali differenti, o ancora modificazioni 

della composizione pubblica o privata della compagine societaria dello stesso; 

-le altre Autorità d’Ambito Regionali hanno deliberato in merito, in particolare: 
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Deliberazione Assemblea Aato 1 Pesaro n. 8/2011 “grande derivazione fiume Metauro, 

presa d’atto dell’assunzione della titolarità della concessione in capo all’ATO e 

abilitazione dei Gestori all’esecuzione delle disposizioni correlate”; 

 

Deliberazione Consiglio di Amministrazione Aato 3 Macerata n. 38/2012 “Deliberazione 

ai sensi dell’art. 7, comma 4, Legge Regione Marche n. 30 del 20.12.2011; 

 

Deliberazione Assemblea Aato 2 Ancona n. 7/2013 “ Indirizzi in merito al 

rilascio/rinnovo delle concessioni relative alle piccole derivazioni di acqua ad uso 

idropotabile; 

 

dove si evidenzia la volontà delle stesse di mantenere in capo all’Autorità la titolarità 

delle grandi derivazioni (superiori a 1 modulo) e concedere ai soggetti gestori la 

titolarità delle piccole derivazioni (inferiori ad 1 modulo), per un ragionevole 

bilanciamento tra le attività tipicamente gestionali che la titolarità implica (es. 

costruzione/manutenzione, sostenibilità organizzativa) e l’interesse pubblico 

all’accessibilità alla risorsa idrica  e a che le concessioni “seguano le vicende” 

dell’affidamento, 

 

-Anche nei casi in cui la titolarità della concessione debba intendersi in capo 

all’Autorità, il suo effettivo e concreto esercizio sarà ad opera della società Ciip, per 

cui in ogni caso dovrà intervenire apposita Convenzione con la quale l’Autorità 

evidenzierà gli obblighi scaturenti dall’esercizio della concessione stessa a carico del 

gestore operativo, nella sostanza inserendo in tale atto gli stessi vincoli posti all’Ente, 

di volta in volta, dalla Regione o dalla Provincia (Enti concedenti); 

 

-Il contenuto della citata Convenzione dovrà essere condiviso tanto con l’Ente 

concedente – Regione o Provincia – quanto con il soggetto gestore di volta in volta 

interessato, per cui alla relativa approvazione si provvederà con successive 

deliberazioni; 

 

Con deliberazione n. 85/2013 del CdA è stato stabilito: 

- di mantenere in capo a questa Autorità la concessione di grande derivazione ad uso 

potabile dei campi pozzi di Fosso dei Galli e campo pozzi Est nei comuni di 

Monteprandone e S. Benedetto del Tronto per un totale di 1,5 moduli. 
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-che per le derivazioni e captazioni di cui al precedente punto, venga di volta in volta 

predisposta e stipulata apposita Convenzione, da approvare con successiva 

deliberazione, in cui saranno evidenziati gli obblighi scaturenti dall’esercizio effettivo 

della concessione, sulla base di quelli previsti dal relativo disciplinare, tra l’Autorità 

d’ambito e il gestore operativo del servizio idrico nel cui ambito di competenza ricade 

l’opera; 

 
Nuovo regolamento del servizio idrico integrato  
 

A seguito dell’entrata in vigore delle NTA del PTA si è reso necessario adeguare il 

Regolamento vigente alle nuove disposizioni di legge. Gli uffici nel corso del 2012 

hanno predisposto, concordemente con il Gestore, una bozza di detto Regolamento ed 

entro il 2013 sarà portato all’attenzione degli organismi predisposti per l’adozione 

dello stesso, prima della conclusiva approvazione da parte dell’Assemblea.  

 

Attività di tutela del consumatore e informazione all’utenza 

 

L’attività dell’Ente sarà rivolta alla tutela costante dei consumatori fornendo adeguate 

informazioni agli utenti mediante opportune iniziative. Attività di rilievo dell’Autorità è 

l’istituzione del Tavolo dei Consumatori. Il 30/09/2008 l’Assemblea dell’AATO ha 

approvato il Regolamento di Istituzione del Tavolo stesso, passaggio necessario alla 

costituzione di un organismo consultivo utile all’individuazione di percorsi capaci di 

garantire un’amministrazione sempre più vicina ai cittadini e pronta a recepirne le 

istanze. Ad oggi si riscontra un aumento costante degli utenti che rivolgono le loro 

segnalazioni. L’Utente riconosce all’Autorità un ruolo di Garante, tanto che, le 

“segnalazioni” hanno ad oggetto la richiesta di intervento dell’AATO al fine di ottenere 

soddisfazione circa le fattispecie lamentate.  

 

L’Autorità nel 2013 completerà tramite la CIIP SPA la restituzione della quota di tariffa 

non dovuta, a norma della sentenza della Corte costituzionale 335/08 che ha 

dichiarato l’incostituzionalità dell’art. 14, comma 1 della legge 36/94. Con Delibera di 

Consiglio di Amministrazione n. 44/2011 sono stati stabiliti il totale delle somme da 

restituire (pari ad euro 1.329.838,66),  i destinatari dei rimborsi, i criteri e i tempi di 

restituzione della quota di tariffa non dovuta.  
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Con documento di consultazione n. 85/2013 l’AEEG ha avviato l’istruttoria finalizzata 

alla determinazione dei criteri per la compensazione della spesa sostenuta per la 

fornitura del servizio idrico dagli utenti domestici economicamente svantaggiati (bonus 

acqua). Sarà cura degli uffici comunicare tempestivamente al tavolo dei consumatori e 

all’Assemblea le determinazioni in merito. 

 
Controlli enti preposti e Gestore sulla qualità delle acque. 

Vengono di seguito elencate le comunicazioni agli atti di questa Autorità in merito a 

controlli effettuati dagli enti preposti sulla qualità delle acque e i relativi adempimenti 

del Gestore. 

 

SEGNALAZIONE PROVVEDIMENTI GESTORE 

ASUR anno 2013 CIIP SPA anno 2013 

Prot.n.1369 - Asur Area Vasta 5 - Esito 
non conforme acqua destinata consumo 

umano P.zza Umberto 1° Appignano del 
Tronto 

Prot.n.1466 – CIIP SPA - Presenza indici 
microbici fontana pubblica P.zza Umberto 

1° Appignano Tronto. Comunicazione di 
interventi risolutivi. 

Prot.n.1261 - Asur Area Vasta 5 - Esito 
non conforme acqua destinata consumo 

umano sorgente Altino - Montemonaco 

Prot.n.1461 – CIIP SPA - Presenza indici 
microbici sorgente Altino - Montemonaco 

Comunicazione di interventi risolutivi. 

Prot.n.1731 del 17/09/13 - Asur Area 

Vasta 5 - Esito non conforme prelievo 
serbatoio Sorgente S. Gemma - Arquata 

 

Prot.n.1696 del 10/09/13 - Asur Area 
Vasta n.5 - Esito non conforme prelievo 
acqua effettuato in Largo Campofiera – 

Colli del Tronto 

 

Prot.n.1661del 02/09/13 - Asur Area 

Vasta 5 -  Esito non conforme prelievo 
effettuato Fraz. S. Maria a Corte - AP 

Prot.n.1769 – CIIP SPA - Presenza indici 

microbici fontana Fraz. S. Maria a Corte - 
AP Comunicazione di interventi risolutivi. 

Prot.n.1662 de 02/09/13- Asur Area 
Vasta 5 - Esito non conforme prelievo 

effettuato fontana pubblica Via Leopardi 
Force 

 

Prot.n.1776 de 23/09/13- Asur Area 
Vasta 5 - Esito non conforme prelievo 
effettuato fontane pubbliche  piazza L. 

Dari e G. Di Benedetto - Folignano 

 

 Prot.n.1262 – CIIP SPA - Presenza indici 

microbici presso serbatoio Frati 
Montefortino. Comunicazioni di prelievi e 

interventi risolutivi  

 Prot.n.1263 – CIIP SPA - Presenza indici 

microbici presso fontana pubblica C.so 
Umberto 1° Monsampietro Morico 
Comunicazioni di prelievi e interventi 

risolutivi 
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 Prot.n.1323 – CIIP SPA - Presenza indici 

microbici fontana pubblica strada per 
Collemore Roccafluvione Comunicazioni di 
prelievi e interventi risolutivi 

 Prot.n.1467 – CIIP SPA - Presenza indici 
microbici fontana pubblica V. Marconi 

Carassai Comunicazioni di prelievi e 
interventi risolutivi 

 Prot.n.1532 – CIIP SPA - Presenza indici 
microbici fontana pubblica p.zza Roma 

Castorano Comunicazioni di prelievi e 
interventi risolutivi 

 Prot.n.1533 – CIIP SPA - Presenza di 
indici microbici fontana pubblica V. XXV 
Aprile - Colli del Tronto Comunicazioni di 

prelievi e interventi risolutivi 

 Prot.n.1571 – CIIP SPA - Presenza indici 

microbici fontana pubblica P.zza S. Marco 
Maltignano  Comunicazioni di prelievi e 

interventi risolutivi 

 Prot.n.1572 – CIIP SPA - Presenza indici 
microbici fontana pubblica V. Garibaldi 

Ponzano di FM Comunicazioni di prelievi e 
interventi risolutivi 

 Prot.n.1573 – CIIP SPA - Presenza indici 
microbici fontana pubblica V.le dei Pini 

P.to San Giorgio Comunicazioni di prelievi 
e interventi risolutivi 

 Prot.n.1575 – CIIP SPA - Presenza indici 
microbici fontana pubblica P..za della 
Concordia Marina Palmense 

Comunicazioni di prelievi e interventi 
risolutivi 

 Prot.n.1703 – CIIP SPA - Presenza indici 
microbici fontana pubblica Via Toscana – 

San Benedetto del Tronto Comunicazioni 
di prelievi e interventi risolutivi 

 Prot.n.1720 – CIIP SPA - Presenza indici 
microbici fontana pubblica V. Toscana – 
San Benedetto del Tronto Comunicazioni 

di prelievi e interventi risolutivi 

 Prot.n.1770 – CIIP SPA - Presenza indici 

microbici uscita serbatoio Collefratte – 
Acquasanta Terme-  Comunicazioni di 

prelievi e interventi risolutivi 

 Prot.n.1772 – CIIP SPA - Presenza indici 

microbici fontana pubblica Piazza S. Pio V 
– Grottammare Comunicazioni di prelievi 
e interventi risolutivi 
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ATTIVITA’ DEGLI UFFICI 
 

Il funzionamento degli uffici è proceduto regolarmente nel rispetto del budget di spesa 

e tutte le scadenze previste per quanto riguarda gli adempimenti di tipo contabile,  

finanziario e amministrativo sono state rispettate. 

In dettaglio con deliberazione dell’Assemblea  n. 05/2013 è stato approvato il bilancio 

di previsione anno 2013 e pluriennale 2013-2015, con deliberazione dell’Assemblea n. 

1/2013 è stato approvato il bilancio consuntivo dell’anno 2012. 

Nell’anno 2013, la copertura finanziaria per le attività svolte dell’AATO è stata 

garantita dagli introiti derivanti dal canone corrisposto dal gestore del servizio idrico 

integrato  con totale esonero diretto da parte dei Comuni. 

Nel corso del 2013 non sono state attivate procedure per assunzioni a tempo 

indeterminato.  

 
Gara di tesoreria 
 

Con Deliberazione d’Assemblea n. 2/2013 è stata autorizzata l’indizione di una 

procedura ad evidenza pubblica per l’affidamento del Servizio di Tesoreria, così come 

disposto dal D.Lgs. 267/2000 e dal Regolamento di contabilità dell’AATO. La gara ad 

evidenza pubblica è terminata e con Determinazione del Direttore Generale n. 51 del 

30 luglio 2013 è stato aggiudicato l’affidamento della gestione del servizio di tesoreria 

dell’AATO 5 Marche Sud – Ascoli Piceno alla Banca dell’Adriatico Spa, con sede in 

Ascoli Piceno, Corso Mazzini n. 190 per la durata di cinque anni dalla sottoscrizione 

della Convenzione di Affidamento. 

Il Consiglio di Amministrazione, ad oggi ha Deliberato n. 90 proposte del Direttore 

Generale, consultabili sul sito www.ato5marche.it  

Non esistono rapporti né si detiene alcuna azione di altre società. 

 

Ascoli Piceno, li 19/09/2013 

 

    Il Presidente    Il Direttore                     Il Responsabile del Servizio Finanziario 

 

f.to Stefano Stracci                 f.to Antonino Colapinto                            f.to Mario Paoletti 

 

http://www.ato5marche.it/
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DELIBERAZIONE 19 SETTEMBRE 2013  
397/2013/R/IDR 
 
APPROVAZIONE DELLE TARIFFE PROPOSTE DA AATO 5 – MARCHE SUD ASCOLI 
PICENO PER IL GESTORE CIIP S.P.A. E DA AATO VALLE DEL CHIAMPO PER I 
GESTORI ACQUE DEL CHIAMPO S.P.A. E MEDIO CHIAMPO S.P.A. ED APPROVAZIONE 
DEI CORRELATI PIANI ECONOMICO-FINANZIARI 
 
 

L’AUTORITÀ PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS 
 
 
Nella riunione del 19 settembre 2013 
 
VISTI: 
 

• la direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 
2000 (di seguito: direttiva 2000/60/CE), che istituisce un “Quadro per l'azione 
comunitaria in materia di acque”; 

• la comunicazione della Commissione al Consiglio, al Parlamento Europeo e al 
Comitato Economico e Sociale COM(2000)477 del 26 luglio 2000 (di seguito: 
Comunicazione COM(2000)477), recante “Politiche di tariffazione per una 
gestione più sostenibile delle riserve idriche”; 

• la comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, al Consiglio, al 
Comitato Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni 
COM(2012)673 del 14 novembre 2012 (di seguito: Comunicazione 
COM(2012)673, recante “Piano per la salvaguardia delle risorse idriche 
europee”); 

• la legge 5 gennaio 1994, n. 36 (di seguito: legge 36/94), recante “Disposizioni in 
materia di risorse idriche”; 

• la legge 14 novembre 1995, n. 481 (di seguito: legge 481/95), recante “Norme 
per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pubblica utilità. Istituzione delle 
Autorità di regolazione dei servizi di pubblica utilità”; 

• il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (di seguito: d.lgs. 152/06) e, in 
particolare, la Parte Terza; 

• il decreto legge 13 maggio 2011, n. 70, come convertito nella legge 12 luglio 
2011 n. 106 (di seguito: decreto legge 70/11) e, in particolare, l’art. 10, commi 
14 e 28; 

• il decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, come convertito nella legge 22 
dicembre 2011 n. 214 (di seguito: decreto legge 201/11) e, in particolare, 
l’articolo 21; 

• il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 luglio 2012 (di seguito: 
d.P.C.M. 20 luglio 2012), recante “Individuazione delle funzioni dell'Autorità 
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per l'energia elettrica ed il gas attinenti alla regolazione e al controllo dei servizi 
idrici, ai sensi dell'articolo 21, comma 19 del decreto-legge del 6 dicembre 2011 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214”; 

• il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, come convertito nella legge 17 dicembre 
2012 n. 221 (di seguito: decreto legge 179/12), recante “Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese”, ed, in particolare, l’articolo 34; 

• la deliberazione dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas (di seguito: Autorità) 
1 marzo 2012, 74/2012/R/IDR, recante “Avvio di procedimento per l’adozione di 
provvedimenti tariffari e per l’avvio delle attività di raccolta dati e informazioni 
in materia di servizi idrici” (di seguito: deliberazione 74/2012/R/IDR); 

• il documento per la consultazione 204/2012/R/IDR del 22 maggio 2012, recante 
“Consultazione pubblica per l’adozione di provvedimenti tariffari in materia di 
servizi idrici” (di seguito documento per la consultazione 204/2012/R/IDR); 

• il documento per la consultazione 290/2012/R/IDR del 12 luglio 2012, dal tema 
“Consultazione pubblica per l’adozione di provvedimenti tariffari in materia di 
servizi idrici – Il metodo tariffario transitorio” (di seguito documento per la 
consultazione 290/2012/R/IDR); 

• la richiesta di parere inoltrata al Consiglio di Stato in data 23 ottobre 2012 (prot. 
Autorità n. 33500 del 2012);  

• la deliberazione dell’Autorità 2 agosto 2012, 347/2012/R/IDR, recante 
“Definizione dei contenuti informativi e delle procedure di raccolta dati in 
materia di servizio idrico integrato”, come integrata e modificata dalle 
deliberazioni 412/2012/R/IDR e 485/2012/R/IDR (di seguito: deliberazione 
347/2012/R/IDR); 

• la deliberazione dell’Autorità 28 dicembre 2012, 585/2012/R/IDR, recante 
“Regolazione dei servizi idrici: approvazione del metodo tariffario transitorio 
(MTT) per la determinazione delle tariffe negli anni 2012 e 2013” ed il suo 
Allegato A recante “Regolazione tariffaria dei servizi idrici per le gestioni 
conformi alla legge n. 36/94 e al d.lgs. n. 152/06 e per la vendita di servizi 
all’ingrosso” (di seguito: deliberazione 585/2012/R/IDR); 

• il parere del Consiglio di Stato, sez. II, 25 gennaio 2013 n. 267 (di seguito 
anche: parere 267/13) in merito alla decorrenza temporale delle funzioni di 
regolazione tariffaria assegnate all’Autorità nel settore dei servizi idrici; 

• la deliberazione dell’Autorità 21 febbraio 2013, 73/2013/R/IDR, recante 
“Approvazione delle linee guida per la verifica dell’aggiornamento del piano 
economico-finanziario del piano d’ambito e modifiche alla deliberazione 
dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas 585/2012/R/IDR” (di seguito: 
deliberazione 73/2013/R/IDR); 

• la deliberazione dell’Autorità 15 marzo 2013, 108/2013/R/IDR, relativa al 
“Differimento dei termini di trasmissione dei dati, delle proposte tariffarie e 
dell’aggiornamento del piano economico-finanziario in materia di metodo 
tariffario transitorio del servizio idrico” (di seguito: deliberazione 
108/2013/R/IDR); 

• la deliberazione dell’Autorità 20 giugno 2013, 271/2013/R/IDR, recante “Avvio 
di procedimento per la determinazione d’ufficio delle tariffe, in caso di mancata 
trasmissione dei dati, nonché acquisizione di ulteriori elementi conoscitivi ed 
esplicitazione di chiarimenti procedurali in ordine alla disciplina tariffaria per il 
servizio idrico” (di seguito: deliberazione 271/2013/R/IDR); 
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• la deliberazione dell’Autorità 18 luglio 2013, 319/2013/R/IDR, recante “Avvio di 
procedimento per la riforma dei criteri e dei metodi per la regolazione dei 
programmi di investimento nel settore dei servizi idrici” (di seguito: 
deliberazione 319/2013/R/IDR); 

• il documento per la consultazione 339/2013/R/IDR del 25 luglio 2013, recante 
“Fabbisogno di investimenti e individuazione degli strumenti di finanziamento 
per il raggiungimento degli obiettivi di qualità ambientale e della risorsa idrica - 
Primi orientamenti” (di seguito documento per la consultazione 
339/2013/R/IDR); 

• il documento per la consultazione 356/2013/R/IDR del 1 agosto 2013, recante 
“Consultazione pubblica in materia di regolazione tariffaria dei servizi idrici” (di 
seguito documento per la consultazione 356/2013/R/IDR); 

• le comunicazioni trasmesse dall’Autorità di Ambito Territoriale Ottimale n. 5 
Marche Sud-Ascoli Piceno e dall’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale Valle 
del Chiampo ai sensi delle deliberazioni 347/2012/R/IDR, 585/2012/R/IDR e 
73/2013/R/IDR, le note prot. 25929 del 23 luglio 2013 e prot. 26351 del 26 luglio 
2013 inviate dall’Autorità, rispettivamente, all’Autorità di Ambito Territoriale 
Ottimale n. 5 Marche Sud-Ascoli Piceno e all’Autorità d’Ambito Territoriale 
Ottimale Valle del Chiampo, e le comunicazioni inviate dalle dette Autorità 
d’Ambito in risposta, rispettivamente prot. 27883 del 12 agosto 2013 e prot. 
28087 del 19 agosto 2013, nonché le precisazioni ulteriori prot. 29435 e prot. 
29403 del 10 settembre 2013. 
 

CONSIDERATO CHE:  
 

• l’articolo 21, commi 13 e 19, del decreto legge 201/11 ha trasferito all’Autorità 
“le funzioni di regolazione e controllo dei servizi idrici”, precisando che tali 
funzioni “vengono esercitate con i medesimi poteri attribuiti all’Autorità stessa 
dalla legge 14 novembre 1995, n. 481” e sopprimendo contestualmente 
l’Agenzia nazionale per la regolazione e la vigilanza in materia di acqua; 

• l’art. 10, comma 11, del decreto legge 70/11 stabilisce che le funzioni di 
regolazione e controllo dei servizi idrici debbano perseguire la finalità di 
“garantire l'osservanza dei principi contenuti nel decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 in tema di gestione delle risorse idriche e di organizzazione del 
servizio idrico, con particolare riferimento alla tutela dell'interesse degli utenti, 
alla regolare determinazione e adeguamento delle tariffe, nonché alla 
promozione dell'efficienza, dell'economicità e della trasparenza nella gestione 
dei servizi idrici”; 

• il d.P.C.M. 20 luglio 2012, attuativo dell’art. 21, comma 19, del decreto legge 
201/11, specifica le funzioni di regolazione e controllo dei servizi idrici trasferite 
all'Autorità, dettagliandone le relative finalità;  

• l’art. 2, comma 1, del medesimo d.P.C.M. 20 luglio 2012 precisa inoltre che “le 
funzioni di regolazione e controllo dei servizi idrici trasferite all'Autorità per 
l'energia elettrica e il gas sono da essa esercitate con i poteri e nel quadro dei 
principi, delle finalità e delle attribuzioni stabiliti dalla legge 14 novembre 1995, 
n. 481, in piena autonomia e con indipendenza di giudizio e valutazione, nel 
rispetto degli indirizzi di politica generale formulati dal Parlamento e dal 
Governo”; 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022ART0
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• a tal riguardo, l’articolo 1, comma 1, della legge 481/95 prevede che l’Autorità 
debba perseguire, nello svolgimento delle proprie funzioni, “la finalità di 
garantire la promozione della concorrenza e dell'efficienza nel settore dei servizi 
di pubblica utilità, (..) nonché adeguati livelli di qualità nei servizi medesimi in 
condizioni di economicità e di redditività, assicurandone la fruibilità e la 
diffusione in modo omogeneo sull'intero territorio nazionale, definendo un 
sistema tariffario certo, trasparente e basato su criteri predefiniti, promuovendo 
la tutela degli interessi di utenti e consumatori, tenuto conto della normativa 
comunitaria in materia e degli indirizzi di politica generale formulati dal 
Governo. Il sistema tariffario deve altresì armonizzare gli obiettivi economico-
finanziari dei soggetti esercenti il servizio con gli obiettivi generali di carattere 
sociale, di tutela ambientale e di uso efficiente delle risorse”. 
 

CONSIDERATO CHE:  
 

• l’art. 10, comma 14, del decreto legge 70/11 prevede che “L’Agenzia ... [ora 
l’Autorità] predispone il metodo tariffario per la determinazione, con riguardo a 
ciascuna delle quote in cui tale corrispettivo si articola, della tariffa del servizio 
idrico integrato, sulla base della valutazione dei costi e dei benefici dell’utilizzo 
delle risorse idriche e tenendo conto, in conformità ai princìpi sanciti dalla 
normativa comunitaria, sia del costo finanziario della fornitura del servizio che 
dei relativi costi ambientali e delle risorse, affinché siano pienamente attuati il 
principio del recupero dei costi ed il principio «chi inquina paga»” e “approva le 
tariffe predisposte dalle autorità competenti”; 

• l’articolo 3, comma 1, del d.P.C.M. 20 luglio 2012 dettaglia il ruolo dell'Autorità 
nelle determinazioni tariffarie. In particolare, la lettera f) precisa che l’Autorità: 
“approva le tariffe del servizio idrico integrato, ovvero di ciascuno dei singoli 
servizi che lo compongono compresi i servizi di captazione e adduzione a usi 
multipli e i servizi di depurazione ad usi misti civili e industriali, proposte dal 
soggetto competente sulla base del piano di ambito di cui all'art. 149 del decreto 
legislativo 6 aprile 2006, n. 152, impartendo, a pena d'inefficacia prescrizioni. In 
caso di inadempienza, o su istanza delle amministrazioni e delle parti interessate, 
l'Autorità (..) intima l'osservanza degli obblighi entro trenta giorni decorsi i quali, 
fatto salvo l'eventuale esercizio del potere sanzionatorio, provvede in ogni caso 
alla determinazione in via provvisoria delle tariffe sulla base delle informazioni 
disponibili, comunque in un'ottica di tutela degli utenti”; 

• l’articolo 34, comma 29, del decreto legge 179/12 dispone che “il soggetto 
competente, al fine della redazione del piano economico-finanziario di cui 
all'articolo 149, comma 1, lettera d), predispone la tariffa di base, nell'osservanza 
del metodo tariffario di cui all'articolo 10, comma 14, lettera d), del decreto-
legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 
2011, n. 106, e la trasmette per l'approvazione all'Autorità per l'energia elettrica e 
il gas”. 
 
 

CONSIDERATO CHE:  
 

• con la deliberazione 74/2012/R/IDR, l’Autorità ha avviato un procedimento per 
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l’adozione di provvedimenti tariffari e l’avvio delle attività di raccolta dati e 
informazioni in materia di servizi idrici; 

• nell’ambito di tale procedimento, l’Autorità ha sottoposto a consultazione 
pubblica due documenti (documenti per la consultazione 204/2012/R/IDR del 22 
maggio 2012 e 290/2012/R/IDR del 12 luglio 2012) per l’adozione di 
provvedimenti tariffari in materia di servizi idrici ed ha organizzato una serie di 
seminari al fine di raccogliere i commenti e le osservazioni di tutti i soggetti 
interessati;  

• con la deliberazione 347/2012/R/IDR sono stati posti in capo ai gestori del 
servizio idrico integrato alcuni obblighi di invio dei dati rilevanti ai fini della 
definizione delle tariffe per gli anni 2012 e 2013; 

• in esito all’attività di analisi e allo svolgimento del processo partecipativo - che 
ha incluso lo svolgimento di ulteriori seminari, numerosi incontri con i soggetti 
interessati richiedenti e l’organizzazione di una Conferenza Nazionale sulla 
Regolazione dei Servizi Idrici, tenuta a Milano in data 3 dicembre 2012 – il 28 
dicembre 2012 è stata approvata la deliberazione 585/2012/R/IDR, che ha 
dettagliato il metodo tariffario transitorio MTT per la determinazione delle tariffe 
negli anni 2012 e 2013. Il provvedimento è stato completato con la deliberazione 
73/2013/R/IDR, che ha approvato le linee guida per la verifica 
dell’aggiornamento del piano economico-finanziario del Piano d’Ambito e, 
successivamente, con l’approvazione, in data 28 febbraio 2013, della 
deliberazione 88/2013/R/IDR, che ha dettagliato il metodo tariffario transitorio 
MTC per le gestioni ex-CIPE, introducendo anche modifiche e integrazioni alla 
deliberazione 585/2012/R/IDR; 

• l’invio delle proposte tariffarie da parte degli Enti d’Ambito o dei soggetti 
competenti era previsto entro il termine del 31 marzo, poi differito, ai sensi delle 
deliberazione 108/2013/R/IDR, anche su richiesta degli Enti d’Ambito medesimi, 
al 30 aprile 2013; 

• l’Autorità, a seguito delle proposte e dei calcoli tariffari ricevuti e alla luce della 
emersa necessità di approfondimenti istruttori, indispensabili all’approvazione 
delle tariffe predisposte, con deliberazione 271/2013/R/IDR ha conferito mandato 
al Direttore della Direzione Sistemi Idrici (DSID) a richiedere tutte le 
informazioni e gli elementi di valutazione utili allo svolgimento degli 
approfondimenti ritenuti necessari nell’ambito dei procedimenti di approvazione 
delle singole tariffe; 

• da ultimo, con il documento per la consultazione 356/2013/R/IDR del 1 agosto 
2013, l’Autorità ha prefigurato la possibilità di prevedere ulteriori strumenti e 
schemi regolatori adottabili da parte degli Enti d’Ambito in funzione degli 
obiettivi dai medesimi prefissati. 

 
 
CONSIDERATO CHE: 
 

• l’articolo 6, della deliberazione 585/2012/R/IDR, prevede, al comma 6.1, che la 
tariffa sia predisposta dagli Enti d’Ambito, o dai soggetti all’uopo competenti, 
con procedura partecipata dal gestore interessato; 

• il medesimo comma prevede che gli Enti d’Ambito preposti siano tenuti a 
verificare la validità delle informazioni ricevute e che, se necessario, le 
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rettifichino, le integrino o le modifichino secondo criteri funzionali ai principi di 
recupero integrale dei costi e di riconoscimento dei costi efficienti di 
investimento e di esercizio; 

• il comma 6.4, del medesimo articolo prevede inoltre che la comunicazione del 
calcolo tariffario da parte degli Enti d’Ambito, come esplicitato nel piano 
economico-finanziario, sia effettuata inviando all’Autorità: 

a) il vincolo ai ricavi del gestore e il moltiplicatore tariffario teta (ϑ) che 
ciascun gestore dovrà applicare in ciascun ambito tariffario, 
rispettivamente per il 2012 e il 2013; 

b) una relazione di accompagnamento che ripercorra la metodologia 
applicata, anche con riferimento ai dati di piano d’ambito imputati, e le 
eventuali rettifiche operate; 

c) la modulistica inviata dal gestore ai sensi di quanto disposto dalla 
deliberazione 347/2012/R/IDR, come eventualmente rettificata; 

d) la documentazione di supporto alle rettifiche operate;    
• il comma 6.6, del medesimo articolo prevede infine che, a seguito della 

determinazione da parte degli Enti d’Ambito, e fino all’approvazione da parte 
dell’Autorità, i gestori applichino agli utenti le tariffe comunicate all’Autorità 
per la citata approvazione; 

• con deliberazione 73/2013/R/IDR, nell’ambito della definizione di linee guida per 
la verifica dell’aggiornamento del piano economico-finanziario dei piani 
d’ambito, sono state precisate le modalità di trasmissione all’Autorità dei piani 
economico-finanziari aggiornati e i contenuti minimi della documentazione da 
inviare unitamente all’istanza di verifica (articolo 2.3):  

a) i prospetti di piano tariffario e rendiconto finanziario conformi agli 
schemi forniti dall’Autorità; 

b) una relazione che illustri le modalità di aggiornamento del PEF a seguito 
della deliberazione 585/2012/R/IDR e le principali assunzioni adottate per 
la proiezione delle varie grandezze economiche del Piano negli anni 
successivi al 2013; 

c) la convenzione che regola i rapporti tra Ente d’ambito e gestore; 
• nell’ambito delle attività istruttorie, di cui alla citata deliberazione 

271/2013/R/IDR, con note inviate via mail in data 23 luglio 2013 e 26 luglio 2013 
(prot. Autorità n. 25929 e n. 26351) a ciascuno degli Enti di Ambito di cui 
all’Allegato A della presente deliberazione, sono stati richiesti ulteriori 
documenti, informazioni e chiarimenti per procedere all’approvazione delle 
tariffe e alla verifica dei correlati piani economico-finanziari;  

• con note pervenute in data 12 agosto 2013 e 19 agosto 2013 (prot. Autorità n. 
27883 e n. 28087) gli Enti di Ambito di cui all’Allegato A hanno dato esaustivo 
riscontro alle note richiamate, trasmettendo all’Autorità la documentazione e le 
informazioni richieste; 

• inoltre, con note pervenute in data 10 settembre (prot. Autorità n. 29435 e n. 
29403), i medesimi Enti d’Ambito hanno confermato la predisposizione tariffaria 
trasmessa sulla base della normativa vigente, ritenendo gli strumenti già a loro 
disposizione idonei al raggiungimento degli obiettivi fissati in sede di 
programmazione; 

• con la richiamata nota, pervenuta in data 10 settembre (prot. Autorità n. 29403), 
l’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale Valle del Chiampo ha, tra l’altro, dato 
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conferma del fatto che la variazione dell’entità degli investimenti riscontrata tra 
il valore risultante dal Piano d’Ambito e quello sottostante all’elaborazione 
dell’aggiornamento del piano economico-finanziario – coerente con il calcolo 
tariffario proposto – è dovuta al cambio di perimetro delle attività considerate ai 
fini della predisposizione tariffaria medesima, nelle more del contestuale 
adeguamento del programma degli interventi contenuto nella pianificazione di 
Ambito; 

• con gli atti e i documenti trasmessi sono stati, peraltro, predisposti valori 
massimi della tariffa comunque inferiori, per ciascun anno e nel periodo 
considerato, ai limiti di cui al comma 7.1 della deliberazione 585/2012/R/IDR;   

• l’Autorità, secondo quanto disposto dall’art. 2.6, della deliberazione 
347/2012/R/IDR, si riserva di verificare, anche successivamente all’approvazione 
della tariffa e anche effettuando verifiche ispettive presso i soggetti interessati, la 
correttezza delle informazioni trasmesse per i seguiti di cui all’articolo 2, comma 
20, lettera c), della legge 481/95. 

 
CONSIDERATO CHE: 

 
• con gli atti e i documenti trasmessi, gli Enti d’Ambito di cui all’Allegato A 

hanno individuato, tra gli interventi prioritari per il raggiungimento degli 
obiettivi, nazionali ed europei, di qualità ambientale e della risorsa, i seguenti:  

- interventi su impianti di depurazione, anche sviluppando tecniche per la 
riduzione dei fanghi e più generalmente per ottenere una migliore 
efficienza del relativo ciclo tecnologico; 

- estensione della rete fognaria a favore di zone non servite, riordino e 
potenziamento delle reti fognarie e degli impianti di sollevamento, 
interventi finalizzati alla separazione delle reti fognarie miste; 

- opere di interconnessione dell’acquedotto ed interventi di salvaguardia 
delle fonti di approvvigionamento; 

- adeguamento degli impianti di disinfezione e di opere elettromeccaniche; 
- estensione della rete di telecontrollo, al fine di regolare e monitorare il 

funzionamento degli impianti, di governare l’efficienza energetica degli 
stessi, in particolare di quelli fognari e depurativi e, nel caso della rete 
acquedottistica, di monitorare e migliorare le prestazioni della rete. 

 
CONSIDERATO, INFINE, CHE: 

 
• ai sensi dell’articolo 2, comma 17, della legge 481/95, le tariffe approvate 

dall’Autorità si intendono come i prezzi massimi unitari dei servizi e che resta 
dunque ferma la facoltà per il soggetto competente di predisporre tariffe inferiori 
a quelle calcolate ai sensi della deliberazione 585/2012/R/IDR e, in ogni caso, la 
facoltà di ciascun gestore di applicare agli utenti finali tariffe inferiori a quelle 
approvate in via definitiva dall’Autorità, assicurandone la coerenza con gli 
obiettivi programmati; 

• dalla documentazione ricevuta risulta che i gestori Acque del Chiampo S.p.A. e 
Medio Chiampo S.p.A., prendendo atto dei valori del moltiplicatore tariffario 
proposti dall’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale Valle del Chiampo per gli 
anni 2012 e 2013, hanno stabilito di applicare, fermi restando gli obiettivi e gli 
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interventi previsti, valori di ϑ diversificati per quote fisse e quote variabili, per 
categorie di usi e per scaglioni di consumo, con conseguente applicazione di 
valori medi del moltiplicatore tariffario (come dettagliati nella Tabella 2 
dell’Allegato A) inferiori a quelli trasmessi dall’Ente d’Ambito per la relativa 
approvazione. 
 

RITENUTO CHE: 
 
• sulla base dei dati inviati ai sensi della deliberazione 347/2012/R/IDR e da quanto 

emerso nell’ambito degli approfondimenti istruttori disposti con la deliberazione 
271/2013/R/IDR, per le gestioni di cui all’Allegato A, non sussistano le 
condizioni di esclusione dall’aggiornamento tariffario, di cui all’articolo 3 della 
deliberazione 585/2012/R/IDR, e non siano presenti le casistiche per la 
determinazione delle tariffe d’ufficio da parte dell’Autorità, di cui all’articolo 6.7 
della deliberazione da ultimo richiamata;  

• per le gestioni di cui all’Allegato A, siano stati adempiuti gli obblighi di 
trasmissione, nelle forme e nelle modalità previste, degli atti e delle informazioni 
inerenti le predisposizioni tariffarie e l’aggiornamento del piano economico-
finanziario, secondo quanto disposto dalla deliberazione 585/2012/R/IDR e dalla 
deliberazione 73/2013/R/IDR; 

• a seguito della valutazione delle istanze di aggiornamento dei piani economico-
finanziari trasmesse dagli Enti di Ambito di cui all’Allegato A, gli elaborati 
ricevuti risultino coerenti con le disposizioni delle richiamate deliberazioni 
585/2012/R/IDR e 347/2012/R/IDR, nonché, per gli anni successivi al 2013, con le 
indicazioni contenute nella deliberazione 73/2013/R/IDR;  

• sia opportuno assicurare il raggiungimento degli obiettivi prioritari derivanti 
dalla legislazione comunitaria ed interna e puntualmente individuati negli atti e 
documenti trasmessi dagli Enti d’Ambito, rispetto ai quali, in coerenza con i 
pareri espressi dalle Regioni competenti, si ritiene di non formulare rilievi;  

• le proposte tariffarie, di cui alla tabella 1 dell’Allegato A, comunicate 
all’Autorità, appaiano adeguate al raggiungimento dei citati obiettivi e dei 
previsti livelli di qualità del servizio, garantendo altresì che la gestione dei 
servizi idrici avvenga in condizioni di efficienza e di equilibrio economico-
finanziario; 

• i piani economico-finanziari, nei quali risultano esplicitate le predisposizioni 
tariffarie riportate nella tabella 1 dell’Allegato A, siano stati elaborati 
coerentemente con gli interventi programmati dall’Ente di Ambito, nelle more 
dell’adeguamento dovuto alla modifica di perimetro delle attività considerate ai 
fini della predisposizione tariffaria ;  

• per rendere effettivi i benefici all’utenza derivanti dalla decisione dei gestori di 
applicare tariffe inferiori a quelle approvate dall’Ente d’Ambito, sia opportuno, 
ai fini dell’effettuazione degli eventuali conguagli, di cui al titolo 11, 
dell’Allegato A alla deliberazione 585/2012/R/IDR, fare riferimento, quali valori 
massimi, ai valori medi del moltiplicatore tariffario ϑ effettivamente applicati dal 
gestore, se inferiori a quelli trasmessi dall’Ente d’Ambito all’Autorità per 
l’approvazione  
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DELIBERA 
 
 
1. di concludere il procedimento di verifica dei piani economico-finanziari 

aggiornati dagli Enti di Ambito di cui all’Allegato A approvando, con 
riferimento al periodo considerato dal MTT, i medesimi senza rilievi ai sensi 
dell’articolo 2.7, della deliberazione 73/2013/R/IDR; 

2. di approvare, quali valori massimi delle tariffe ai sensi dell’articolo 2, comma 
17, della legge 481/95, i valori del moltiplicatore ϑ proposti dagli Enti 
d’Ambito di cui alla Tabella 1 dell’Allegato A, disponendo per le relative 
gestioni l’aggiornamento tariffario, per gli anni 2012 e 2013, ai sensi 
dell’articolo 6.5, della deliberazione 585/2012/R/IDR; 

3. di utilizzare, quali valori massimi ai fini dell’effettuazione degli eventuali 
conguagli di cui al titolo 11, dell’Allegato A alla deliberazione 
585/2012/R/IDR, i valori medi del moltiplicatore tariffario che i gestori Acque 
del Chiampo S.p.A. e Medio Chiampo S.p.A. hanno stabilito di applicare alle 
tariffe praticate agli utenti finali, come riportati nella Tabella 2 dell’Allegato A 
al presente provvedimento; 

4. di pubblicare il presente provvedimento, comprensivo di allegato, sul sito 
internet dell’Autorità www.autorita.energia.it. 

 
 

19 settembre 2013  IL PRESIDENTE 
 Guido Bortoni 

  



1 
 

Allegato A 

Tabella 1 Elenco dei valori del moltiplicatore tariffario – proposti dagli Enti d’Ambito per gli anni 2012 e 2013  –  approvati, quali 
valori massimi, ai sensi dell’articolo 6.5 della deliberazione 585/2012/R/IDR 

 

Regione Ente di Ambito 
cod. 

Ente di 
Ambito 

Gestore  

Moltiplicatore 
tariffario 

2012  

Moltiplicatore 
tariffario 

2013 
 Popolazione 

servita (ab. 
residenti) 

Comuni 
serviti (n.) 

 
ϑ ∆ϑdep ϑ+∆ϑdep 

 
ϑ ∆ϑdep ϑ+∆ϑdep  

Marche 
AATO 5 - 
MARCHE SUD 
ASCOLI PICENO 

1105 CIIP CICLI INTEGRATI IMPIANTI PRIMARI SpA  1,040 0,023 1,063  1,105 0,000 1,105  303.937 59 

Veneto 
AATO VC - 
VALLE DEL 
CHIAMPO 

507 
ACQUE DEL CHIAMPO SpA  1,015 0,000 1,015  1,059 0,000 1,059  95.549 10 

MEDIO CHIAMPO SpA  1,035 0,000 1,035  1,090 0,000 1,090  10.500 3 

               
         Totale  409.986 72 

 
 
 

Tabella 2 Valori medi del moltiplicatore tariffario per i gestori che hanno stabilito di applicare, per gli anni 2012 e 2013, un 
moltiplicatore inferiore rispetto a quello approvato dall’Ente d’Ambito competente, da utilizzare in sede di effettuazione dei 
eventuali conguagli 

 
Regione Gestore  ϑmedio 2012 ϑmedio 2013 

Veneto 
ACQUE DEL CHIAMPO SpA  1,000 1,032 
MEDIO CHIAMPO SpA  1,000 1,040 
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